Modena, arrestati nove cardiologi Scoppia lo scandalo "camici sporchi"



Si chiama “Camici sporchi” l'operazione dei Carabinieri dei Nas di Modena 

che si è scatenata questa mattina nella città e coinvolge ben 67 indagati per 12 aziende a cui è stato vietato di contrattare ancora con la Pubblica Amministrazione. Le aziende coinvolte producono attrezzature sanitarie e sono state interdette con un divieto dal continuare la loro azione. Coinvolti 9 medici cardiologi del Policlinico che sono stati tratti in arresto.

L'operazione sviluppatasi nelle prime ore del mattino potrebbe portare all'emersione di un sistema di rapporto e connivenze tra la struttura sanitaria pubblica e chi vi lavoro e soggetti esterni con interessi economici privati impropri. Disposta l'interdizione dall'esercizio di attività e professioni nei confronti di 7 persone tra quelli coinvolti. Gli arrestati sono responsabili a vario titolo di associazione per delinquere, peculato, corruzione, falso in atto pubblico, truffa ai danni del S.S.N., sperimentazioni cliniche senza autorizzazione. Gli arrestati sono medici specialisti che hanno svolto o svolgono la propria attività presso il reparto di Cardiologia del Policlinico di Modena. In mattinata si prevedono altre novità e la conferenza stampa dei vertici dei Carabinieri per comprendere con maggiore precisione i dettagli della vicenda.
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